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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al codice penale)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 612 è inserito il
seguente:

«Art. 612-bis. - (Atti persecutori). – Salvo
che il fatto costituisca più grave reato, è pu-
nito con la reclusione da sei mesi a quattro
anni chiunque, con condotte reiterate, minac-
cia o molesta taluno in modo da cagionare
un perdurante e grave stato di ansia o di
paura ovvero da ingenerare un fondato ti-
more per l’incolumità propria o di un pros-
simo congiunto o di persona al medesimo le-
gata da relazione affettiva ovvero da costrin-
gere lo stesso ad alterare le proprie abitudini
di vita.

La pena è aumentata se il fatto è com-
messo dal coniuge legalmente separato o di-
vorziato o da persona che sia stata legata da
relazione affettiva alla persona offesa.

La pena è aumentata fino alla metà se il
fatto è commesso a danno di un minore, di
una donna in stato di gravidanza o di una
persona con disabilità di cui all’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero
con armi, o da persona travisata.

Il delitto è punito a querela della persona
offesa. Il termine per la proposizione della
querela è di sei mesi. Si procede tuttavia
d’ufficio se il fatto è commesso nei confronti
di un minore o di una persona con disabilità
di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio
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1992, n. 104, nonchè quando il fatto è con-

nesso con altro delitto per il quale si deve

procedere d’ufficio»;

b) al primo comma dell’articolo 576,

dopo il numero 5) è inserito il seguente:

«5.1) dall’autore del delitto previsto dal-

l’articolo 612-bis».

Art. 2.

(Ammonimento)

1. Fino a quando non è proposta querela

per il reato di cui all’articolo 612-bis del co-

dice penale, introdotto dall’articolo 1 della

presente legge, la persona offesa può esporre

i fatti all’autorità di pubblica sicurezza avan-

zando richiesta al questore di ammonimento

nei confronti dell’autore della condotta. La

richiesta è trasmessa senza ritardo al que-

store.

2. Il questore, assunte se necessario infor-

mazioni dagli organi investigativi e sentite le

persone informate dei fatti, ove ritenga fon-

data l’istanza, ammonisce oralmente il sog-

getto nei cui confronti è stato richiesto il

provvedimento, invitandolo a tenere una con-

dotta conforme alla legge e redigendo pro-

cesso verbale. Copia del processo verbale è

rilasciata al richiedente l’ammonimento e al

soggetto ammonito. Il questore valuta l’even-

tuale adozione di provvedimenti in materia

di armi e munizioni.

3. La pena per il delitto di cui all’articolo

612-bis del codice penale è aumentata se il

fatto è commesso da soggetto già ammonito

ai sensi del presente articolo.

4. Si procede d’ufficio per il delitto previ-

sto dall’articolo 612-bis del codice penale

quando il fatto è commesso da soggetto am-

monito ai sensi del presente articolo.
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Art. 3.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Al codice di procedura penale sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 266, comma 1, lettera f),
dopo la parola: «minaccia,» sono inserite le
seguenti: «atti persecutori,»;

b) dopo l’articolo 282-bis sono inseriti i
seguenti:

«Art. 282-ter. - (Divieto di avvicinamento

ai luoghi frequentati dalla persona offesa).
– 1. Con il provvedimento che dispone il di-
vieto di avvicinamento il giudice prescrive
all’imputato di non avvicinarsi a luoghi de-
terminati abitualmente frequentati dalla per-
sona offesa ovvero di mantenere una deter-
minata distanza da tali luoghi o dalla persona
offesa.

2. Qualora sussistano ulteriori esigenze di
tutela, il giudice può prescrivere all’imputato
di non avvicinarsi a luoghi determinati abi-
tualmente frequentati da prossimi congiunti
della persona offesa o da persone con questa
conviventi o comunque legate da relazione
affettiva ovvero di mantenere una determi-
nata distanza da tali luoghi o da tali persone.

3. Il giudice può, inoltre, vietare all’impu-
tato di comunicare, attraverso qualsiasi
mezzo, con le persone di cui ai commi 1 e 2.

4. Quando la frequentazione dei luoghi di
cui ai commi 1 e 2 sia necessaria per motivi
di lavoro ovvero per esigenze abitative, il
giudice prescrive le relative modalità e può
imporre limitazioni.

Art. 282-quater. - (Obblighi di comunica-
zione). – 1. I provvedimenti di cui agli arti-
coli 282-bis e 282-ter sono comunicati al-
l’autorità di pubblica sicurezza competente,
ai fini dell’eventuale adozione dei provvedi-
menti in materia di armi e munizioni. Essi
sono altresı̀ comunicati alla parte offesa e
ai servizi socio-assistenziali del territorio»;



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1348– 5 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

c) al comma 1-bis dell’articolo 392, le
parole: «e 609-octies» sono sostituite dalle
seguenti: «, 609-octies e 612-bis»;

d) al comma 5-bis dell’articolo 398:

1) le parole: «e 609-octies» sono
sostituite dalle seguenti: «, 609-octies e
612-bis»;

2) le parole: «vi siano minori di anni
sedici» sono sostituite dalle seguenti: «vi
siano minorenni»;

3) le parole: «quando le esigenze del
minore» sono sostituite dalle seguenti:
«quando le esigenze di tutela delle persone»;

4) le parole: «l’abitazione dello stesso
minore» sono sostituite dalle seguenti: «l’a-
bitazione della persona interessata all’assun-
zione della prova»;

e) al comma 4-ter dell’articolo 498:

1) le parole: «e 609-octies» sono
sostituite dalle seguenti: «, 609-octies e
612-bis»;

2) dopo le parole: «l’esame del mi-
nore vittima del reato» sono inserite le se-
guenti: «ovvero del maggiorenne infermo di
mente vittima del reato».

Art. 4.

(Modifica all’articolo 342-ter
del codice civile)

1. All’articolo 342-ter, terzo comma, del
codice civile, le parole: «sei mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «un anno».

Art. 5.

(Misure a sostegno delle vittime del reato
di atti persecutori)

1. Le forze dell’ordine, i presı̀di sanitari e
le istituzioni pubbliche che ricevono dalla
vittima notizia del reato di atti persecutori,
di cui all’articolo 612-bis del codice penale,
introdotto dall’articolo 1 della presente
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legge, hanno l’obbligo di fornire alla vittima
stessa tutte le informazioni relative ai centri
antiviolenza presenti sul territorio, e in parti-
colare nella zona di residenza della vittima.
Le forze dell’ordine, i presı̀di sanitari e le
istituzioni pubbliche provvedono a mettere
in contatto la vittima con i centri antivio-
lenza, qualora ne faccia espressamente ri-
chiesta.

Art. 6.

(Numero verde)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le pari opportu-
nità è istituito un numero verde nazionale a
favore delle vittime degli atti persecutori, at-
tivo ventiquattro ore su ventiquattro, con la
finalità di fornire, nei limiti di spesa di cui
al comma 2, un servizio di prima assistenza
psicologica e giuridica da parte di personale
dotato delle adeguate competenze nonchè di
comunicare prontamente, nei casi di urgenza
e su richiesta della persona offesa, alle forze
dell’ordine competenti gli atti persecutori se-
gnalati.

2. Per le finalità di cui al presente articolo
è autorizzata la spesa annua di un milione di
euro a decorrere dall’anno 2009. Al relativo
onere si provvede mediante utilizzo dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, come ridetermi-
nata dalla Tabella C allegata alla legge 22
dicembre 2008, n. 203.

Art. 7.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge non
derivano nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.
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Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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